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II Ilpiùgrande depositodi me-

raviglie decadentifu allestito
daGustaveFlaubertnel suoLa
tentazionedi Sant’Antonio,subli-

me bric- a-brac teologico- esteti-

co,checigiungeorainunanuo-

va efficace traduzionee curadi
BrunoNacci (Carbonio,pp.176,
euro16,50).

L’opera, di cui neglianni re-

centi aveva circolatosoprattut-

to la versionedi Agostino Ri-

chelmy (Einaudi), ebbeunage-

stazione assaicomplessa,uscì
nel1874, dopoqualchepubbli-
cazione di estratti in rivista.Al

centrodellascritturaè unasug-

gestione che parte dal visiona-

rio Cainodi George GordonBy-

ron, per narraredel santoana-

coreta edellesue lussureggian-

ti visioni eroticheneldeserto.

IN UNALETTERA l’autoredice che
la primaideadel lavoro gli era
nataa Genova,a PalazzoBalbi,

in contemplazionedel quadro
attribuito tradizionalmente a
PeterBruegel il giovane,dapo-

co ritornatoin mostraaPalazzo
Spinola.Inquest’operaun inte-

ro plotonedidemoniin schiera
si muoveperaggredireilsanto,
cherestasullosfondo.

Il libro,aggressivamentemo-

derno, si struttura per tableaux

di apparizioni,èun’operaaper-

ta, circolare,ellittica,chenarra
di eresiarchivisionaridel IV e V

secolo,comedi mirabilicortigia-

ne edi splendentigemme.Eru-

dizione selvaggia e esotismo
vannodipari passoin questoli-

bro percui Flaubertaccumula-

va più sapereextravagantedei
suoiimmortali Bouvard & Pecu-

chet. Inunamissivaaunamico
citatadaNacci afferma,«stoleg-

gendo unacosachenonhanien-

te di umano, la Storiadel mani-

cheismo, duevolumi in quartodi
cinquecento pagine ciascuno.
Nelle intermittenze della mia
idiozia pensodi esserefolle,
maalla fine bisognaasseconda-

re leproprieinclinazioni». D al-

tro cantotuttalasuaopera,lega-

ta a un ossessivolabor limae,è
connessaaunadefinizioneche
eglidàdise stesso:«sonounmi-

stico chenoncredeaniente».La
passioneper la teoresipiù acce-

sa, nell’infiammata Tebaide
dell’immaginazioneènellaTen-

tazione portataall’estremo.
PER QUESTO BAUDELAIRE indica-

va questotestocomela «stanza

segreta» dell’immaginazione
flaubertiana, in cui andavano

in scena i più squisiti delitti
dell’immaginazione.La prosa
qui si fa poesiae catalogoallo
stessotempo, laddove l’autore
si scatenanell’elencare,in ter-

za persona,i continuicrolli del

santodi fronteal male,che«ca-

de come corpo morto cade»,
dantescamente. Mirabile e
splendenteliturgia dell imma-

ginazione laTentazionehaispira-

to infiniti artisti, da Joris-Karl
Huysmans,aPierreKlossowski

e CarmeloBene, fornendo il
prontuario di ogni possibilede-

cadenza avenire,nellosplendo-

re dellaprosachesi fa poesia,e
che torna poi saggio mettendo
in ordine tutte le visioni del
mondo antico.Come avrebbe

teorizzato Gilles Deleuze par-
lando delRiccardoIIIdiCarmelo
Benein Sovrapposizioni,qui si
chiariva, in modo clamoroso,
chel’opera nel tempomoderno
potevaessereallo stessotempo
poesiae commento, invenzio-

ne eesegesi,filologia elirica.

Un classico
ottocentesco
daleggere
comeunbestiario
teologico
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